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li'apOfd'nra'.mutto Dao^ne tra le 
bà&h'e 'i'\f\}f,Q\,Bomfì>jl àij,i).yii|?f|ip.,n9! 
tempo fra, Is tèmpeg^) e seboipacTe ia-
8cle t̂)dp,|pe|l!i„prî îìî ',cep^re .[Valuta, ^n-
«pn';i«ir;d)t:?!WÌi|i>l^4(l: il sBmB di va-, 
Ugno e pariooloiie llgliazioal.'. 

Alle ' aàmp.Boe, aquillaati pace per 
l'itSdro MòuSò il-'l.i,^niiaio 1897, il | 
deatiao. coatrap'bose dòpo brevi giorai { 
r,«(l|là̂ !tì6 ,<}elle'.btiooi^é;,di gtfwni'. ri- ; 
'p«r9fl̂ «Q,.;(r;s'!gl,i,. Bto'riC!',>n(iati,ift, disteni? 
«aic'«la8 îiii rfiami. della iTaasaglia; guerna 
tofift dai {ratteii di-Oiiadii', gaerra'dalle 
bHttftaAKVdi'ajrJBì'a'di Cuba, giie^ra dal'- ' 
rjDsIfflqSp ,1)1*1?.,Ideile. F\lippin^., La .ga,-. 
nerosa ma assurda lotta, intimata dalla 
Oreoi«,«Ua:<i^iwehia,'d iSaUa;. domata ' 
è, iN)C«i9la 'rivoltai.dell Bial0ae Àquieabloi 
mfinla:.'qiiMliaai'^amitl093e-e 'sproose di 
Cf^lf-e di'CMba-'pòhriVHVoao, e -mfet-

<>ÌRs'̂ tivnlts.i4i.i&diaf) ben,{>rega(ii!ii!^«- I 
lene. I 

Rimane pare, eredità noa peranoo 
apprezzabile uelia natura sua, la que- . 
BtioD'é̂ i 'difiirEstrefflO Oriente,- nata di < 
padre veochlo, ma pur disohiusa aoo i ' 
segni' fOBOhr di, una vitalit&o non scevra 
di iDÌDàqqié,, IS restano tttltora acute, 
per oiasouao Stato dì Europa, diffiooltil 
inf^ijuè .d'ogni, ,speoif„ che, per telano, 
ha^no; il .'paratiqpe g(»ve di, problemi 
dVaisteoza< 

Ili n'uoyi) haedb sorse con la spalle 
gravate '^lla lii^uidaiìlmie di pon. lievi 
pési, impjòstiglii, dal iq^o predecessoc», 
Voglia il-de^^nò ohe sia un liquidatore 
saggio ma energica, non mai ttn empi-
rioo': imedioqi! d'empiastri ; sia un sajiru 
e il|,imiinî 'i(ì' applicatore dellti giustizia 
politlBa e' dell'eguaglianza'.clvilie,, e, 
'qV>ajida«n^osssità,.|u' impongtty ;anob4i'jan 
nero soldato dellei'biiai'itàiidellaistoria^ 
nel Dome della coscienza, della giustizia 

Slamane allo otto circa il Pupa scuso 
nell'aula' della beutiflcaz'dao, accompa­
gnato dal suo camerliiDgo, ove celebrò 
la messa'del capodanno e f«9tt>ggiò il 
sesssntesiido aDdirersario della sua prima 
messa. Alla solenne cerimonia assists-
v'Sno le associszioDl cattoliche e i co­
mitati partoechinll'i di Rnma, che gli 
presenlarooo indirizzi di fnlicitazione. Il 
t̂ apa fu acclamato entiisÌBSticiméfate 
prima e dô ìo la ''sscra fufazio'se, 

I gromtl. iozanallla a n n t o 
I proventi dngannii nel mese di .di­

cembre diedero 21 niiiioui 600 mila 
lire; cioè un milione' duecento mila lire 
più ohe nel mese di dicembre del 189S. 

I proventi doganali nel seraiiatre'ora 
scorso diedero 12f2 milioni e '700 mila 
lire, superjtido notevolmente la' previ­
sione. 

LA GIUNTA DELLE EL^Z IONÌ ' 
e le accHga dai giornali 

Roma 2 — Ln Oiuuta parismpntaré 
per la voriBca.dei poteri è ^tata òunvo: 
oat'ji dal viae-pri>9idr:ate Noeta per mar-
tedi dell'entrante settimana. La Giunta 
doviti discutere e deliberare intorno alte 
accusa di pressioni partlgane,,fatte sui 
deputati di cui non fu ancor» copvaii-
data llijlezione, nella circostanza delllul-
timo voto alla Oumere,.accuse formulate 
a suo carico dal Don Chisciotte e da 
altri giornali. 

L'on, .parmlae insisterà pe;'ahè si 
promuova una se.v,era. inchiesta onde 
appurare i fatti, e'sbugiardare gli ac-
ausatori. 

CHL.ADSTOJfB E C R I S P I 
Nella ricorrenza dèll'òttatitanoveslmo 

anniversario del genetljiica di Gluglielmo 
Gladstone, dall'Italia.vennero inviati al 
venerando statista inglese numerosi te­
legrammi, dai pift eminenti nostri uo­
mini politici, tiilti . iiUguraiti lunga e 
pro'spe'i'a vitii ai-più grande amico che 
l'Italia abbia in Inghilterra; 

Fra questi dispacci viene segnalato 
speaialmento quel lei mandato da Fraodesoo 
CPibpi.' Oladstoue, per eccezione, rispose 
con uo affettuoso telegriimm'a',' ricaììi-
blando gli auguri allo statista italiano. 

I , „ 

QBArEINCmpiOAROMA 
I Roma 1 — Stanqtte è scoppiata,un 
, gravissimo incendio ih una ,fabbrlo,i' di 

spiriti, fuop porta Maggiore, di prò-
prietà dell'ingegnere Napolitani. 

I L'opera di spognimento, resa perico­
losa causa gli scoppi delle caldaie, 6 

i durata tutta^'là'nbt'rè'; l'incendio fu do-
I mate alle 8 di stamane, I dâ nni asoen-
I dono a 200,000 lire. 450 ettolitri, di 
! spirito e, l'Intero macchi;)aria andarono 
' distrutti. 3'pompieri rimasero feriti. 
. L'autorità indaga. Furono arrestati i 
I custodi ohe'dbrmivElno nello stabilimento, 

i quali foggitoi|q,,avvertiti.4pll'inaendio 
' dallo scoppio'dr dna'boftò. 

fissando il termine perentorio per tale 
provvedimento alle ore sei pomeridiane. 

II Taung-LI-Yameo (Hinis'oro degli 
esteri) chiese invece dhe il termino si 
portasse, alle ore otto. 

li ministra tedesco ha minacciato di 
lasciare Pekino, 

Il Governo ohioese è molto preoccu­
pato per tale minaccia. 

Ili Quirinale — In Vaticana. 
SI ha da Roma, 1 gennaio: 
«D^ysrse Bande musicali, sì reoaronq 

aotto la abitazioni dei ministri, dei sot-
tosegnelari e della notabilità cittadine, 
suonando liete marcie ed- augurando il 
buon capo, d'anno. 

Moltissimi telegrammi di felicitazione 
pervennero ai Sovrani, ai membri <del 
Governo, tanto dai Regno ohe dall'e­
stero. 

Al. Quirinale ebbero luogo i soliti ri-
oevimentl.iRispondendo all'indirizzo del 
SenatOj il Re disssifra altro: «Il nuovo 
anno comincia con auspici lieti e paci., 
flcl », Alla rappiiesentanza delia Camera 
il Re disse:.«Consapevole dei dosiderii 
e delle asplrazìoai universali, inaugu­
rando ls.iS0.ma Legislatura, io feci voto 
«bei mesta da parte ogni Idtta infeconda, 
gli .atti e le, leggi'del Parlamento (re-
CRsaeral conforto al popolo italiano, Oggi 
insiatbi'nel mio voto e fo caldo ap[jello 
al. senno ed lal patriattismoi dei iinoi 
oolieghi, perchè alla ripresa idei lavori 
patlaweiitari sian, senza indugio disoassi 
l'disegni di legge oho> stanno i innanzi 
olla Camera elettiva, e perchè oon amo­
revole solleoitiidiDe siao presi io esame 
i nuovi disegni che il mio Governo vi 

. IIB MDHicip,assalito, sacclimalii, ìoceiiiiato 
Qirgenti 2 — Un» numerosa dimo-

straziqné ,di contadini, reclamando pane 
e lavoro, assaltò il Municipip di Sipi-

I liana, lo invase, lo saccheggiò o lo in-
c_en4iò, avendo soprafatto i carabinieri 
e le guardie' particolari del barone À-

' guelli, le quali,' gu\(î 9lLe.,'dal. delegato, 
tentarono di far argine alla folla tu­
multuante. 

Un delegato è stato ferito da una 
sassata. 

Il maggipr.e dei carabinieri oon rin­
forzi di giiardieiî ie di truppe è partito 
per Siciliana. 
- — . ' I I I il I n 

La morte di un arcivescovo 
. Napoli .3 —. Il nostro arcivescovo, 

mons. SjirA«̂ l|j,',.ou)̂ ^̂  in agonia,laaqorsa 
notte, e spirò atamano. La commozione 
in città è vi-vÌMima, 

(rrayiiìiGiM frajaibina o la,fiariiaiiia, 
Un < sllimatoin > del fflìnìslro telssco. 
Pekipo 2 — I njissionari tedeschi .di 

Toau-Ghauu, vicino.^ll'isala di Scistung, 
reclamarono presso il' ministro tedesco 
a.Pekioo„,pe(,cbò il comandajati» <44lla 
g,uat!jigii)P<lich\pesiQ li' aveva miuacciatit 

Il ministro, tedesco chiese al Governa 
ohiqese.tta de^tiinziope. del oomwdantft 

Molto si'è parlato del pericolo ame-
riC'ino, se non scoperto, [paralizzato dal 
GolnkoWjki, in un discorso oramai fa­
moso, -e molto se ne parlerà ancora in 
avvenire, perchè, il ministro austriaco, 
ila accennato a un problema, eh» rac-
chiude .una mìstcriiqsa, e per molti una 
paqrosa .ini;ognita noli' avvenire ocono-
micu d'Europi). « • « 

L'America minaccia di schiacciare 
l'Europa sotto il peso dall'abbondanza 
dei suoi prodotti. 

Come si vede, quell'abbondanza che ci 
d>3̂ te tatti condurre all' estrema rovina, 
rappresenta'di per sé up fenomeno ab­
bastanza strano, e che sa di paradosso 
un miglio lontano; mi siccome la paura 
deriva specialmente da coloro che fanno 
professione di protezionismo ad oltranza, 
uosl non dobbiamo meravigliarsi di una 
cootraddiziono, che fa Così maoifistà 
menta a pugni colla logica. Logica e 
pcotezionismo, quando mal concordarono 
fra di loro? 

L'America è sempre ' stata una sor­
presa per l'Europa, e U paura che ab­
biamo oggi dei prodotti americani, ricorda 
meravigliosamente la paura e la sorpresa 
da cui l'Europa fu invasa poco dopo la 
scoperta dal Nuova. Coq îne t̂Oj.L'a.l̂ ifon-
danza del pi-odotti americani ti-'àvfa oggi 
l'intelligenza economica degli uomini 
d'Europa, come nei cinquecento, l'ab­
bondanza dell'oro venuto d'America, tra­
viavo, il senso economico dogli,uomini di 
quéi 'tempi, 
' Il metallo americano produsse allora 

una perturbazione indescrivibile nel mer­
cato europeo, appunto perchè nessuno 
aveva un concetto chiaro del -fenomeno. 
Nel XVII secolo, le miniere d'America 
m^JMteilPiS ipJ'iarAi'jei PteKQ^p.isbsbbe 
ip.'un. seppie sola up aui)i§Ota,'.nehtmàF 
talli p;:e«iQSi,dal 12S.per;.oento, 

E'.qhiaro ci;ia quplla'formidabile in-
tcoduziona di metalli preziosi, doveva 
produrre una parturbaziopp i.neivprezz! 
e una. grande mutabilità nei rapporti 
fra la moneta e la mer,4anz>a.. 

Fu come uno sgomento ge.nerale, e 
siccome ai ignorava ohe la moneta, non 
pure facilita gli scamhi„',ma:è anche di 
per se 8taasa_uoa merce, cosi invece di 
studiare con calma il .fenomeno, non lo 
si seope per niup conto apiegjife,, e si 
gridò !rl'>rtncarb dèi gèneri,'Bénz'ii'"pocce 
mente che, piuttpsto che di Pn' rincaro 
si trattava del rinvilio della merce moneta, 
rinvllio cagionato .appunto dalla .produ­
zione americana. 

Persino i predicatori facevano udire 
i loro lamentiìdal pulpito, e nel 1648, 
quando la crisi era più acuta, il vescovo 
Latimer, predicando al cospetto del re 
d'Inghilterra EJosrJo VI, Ismantavii ohe 
a suo padre fosse stato triplicato il dtto 
delle terre, ignorando che per il rinvilio 
dell'oro e dell'argento, i prodotti di quelle 
medesijjie terre si vendevano certamente 
in proporzione del rincaro del fitto. 

dctiori puropei, di rondare pù rima-
ueralore il loro prodotto! 

QiandP Nap'tleone HI combinava as. 
sieme a Gobde'j, Uright e Ghevolior, il 
trattato commeriimlo coll'ioghilterra, i 
vecshi manufatturieri di Siilan, di Él-
beuf e di Mulhouse, gridarono alla rovina. 
iiteritttwto<'fiÌ>9attò<>Mltó, i «^ahl ma-
nufattlirieri abbandonarono la praticacela 
dell'antico, si rifornirono di nuove mac­
chine, a lottarono vantaggiosamente col 
txmuti rivali. 

Perchè i vooobi produttori europei 
non fanno, di fronte agli amerloani, 
quello Phe fecero i manufatturisri fran­
cesi di frqntp^lgli.ìqpjesl,?., 

"' qû asl' un aqoòló, il pi^ grande eoo 

li Ciroolo (lellq. sohe'rìso 
florlsce UD 
denominato 

mare 
spiritoso 

E' 

A quel modo che tre secoli or sono 
l'Europa fu sgomenta per l'abbondanza 
dei metalli preziosi americani, oggi quella 
medesima Europa, ingannata dai mede­
simi pregiudizi economici, ha paura del­
l'abbondanza dei prodotti del Nuovo Con. 
tineote. 

E si guardi stranezza! 
Mentre la scienza lavora di lena .per 

iilbbattere gli ostacoli che si frappongono 
alle comunicazioni dei diversi paesi, 
meoti'o 0 SlosoB e poeti, vanno persino 
studiandosi di eliminare l'idea di patria 
per maggiormente affratellare I popoli, 
ecco, dopo rotte lo barriere e miiterlali 
e4(VA Îi',lisiiiniWi,l&»nO', bituttare aceno-
miche, per obbligare ogni popolo a re­
stringere la sua attività nei confini an­
gusti del proprio paese. E' , questo un 
altro di quelli attentati alla logica, a 
cui accennavamo più sopra. 

Ma se il nuovo mondo fa concorrenza 
a quel inifdo al vecchio mondo, la colpa 
non è per gran parte, di quella prati­
cacela 0 routine che impedisco ai pro-

nomista francese, scriveva qt^este.ljnqp, 
che si attagliano di tutto pùnto, alla 
presente situazione: 

«1 solidi vantaggi che noi abbiamo 
^-accolti dalla scoperta deU'Ain'arica, ci 
vengono dai prodotti immediatamente 
consumabili chf essa ci ha procurato, 
sia -per mezzo del cambio, sia perche 
abbia.mojiotulo naturalizzarli fra noi». 

Or chi avrebbe predetto a G. B. Say, 
che cento anni dopo, qnci prodotti im­
mediatamente consumabili da lui messi 
innanzi come il principale vantaggilo della 
scoperta d'America, avrebbero costituita 
appunto il pericolo americano? 

» 
Ma esista poi veramente questa de­

cantata e minaccioBB. labbondauzB delle 
terre americane ? Per oon essere roventi 
limitlà'mo.dl a poche cifro riguardo alle 
terre degli Stati Uuiti, ohe, secondo uà 
pregiudizio, popolare sono distribuite gra­
tuitamente, e producono dà sé, senza il 
biblica sudore della fronte, 

Neil'Est,.pella.Nifbva Inghilterra, non 
esistono p ù terre vergini ; per trovarne, 
bisogna andare nel Fari West, n tré mila 
chilometri dall'Atlantico, quasi la di­
stanza che corre tra l'Europi e Nuova 
York. L'Est e la Nuova Brettagna, sono 
popolate e colonizzate da lungo tempo, 
, Per quello che si riferisce alla ine­
sauribile fecondità del auolo americano, 
in generale questo è di qualità medioers 
nell'Est americano, e qî ipiJi,.ip.(9)̂ !Fe a 
molte terre europea. 
. Le terre della regipni orientali .degli 
Stati Uniti non prodqcoqp. che fieno, e 
quando si vorranno coltivare a cereali, 
il cambiamento di coltura richiederà in­
grassi commerciali appunto come le terra 
d'Europa, 

A,g'i Stati Uniti, come in Europa, si 
vendono e si affittano la terre, le'quall 
hanno,un valore non inferiore alla terre 
del vecchio mondo. Soltanto nel Minner 
Bota, e nel Ojkota, l'emigrante può a-
vere terre gratuite, ad esercitare il di­
ritto di Bomestead. Il bilancio federala 
sale a più di due miliardi. Vi sono i-
uoltre gravami speciali in ogni contado, 
in ogni Towuslip, Nell'Est l'imposta 
rappresenta 1' 1 per cento del valore 
dal suolo: questa tassa sul capitale, cor­
risponde ad una imposta del 10 per cento 
sulla rendita doltft proprietà, '•' ' ' 

Coma SI veda, non è pai quel para­
diso decantato dalla illusione, a dalla 
paura europea. 

Il ministro austriaco, parla di accordi 
fra le varie Potenze europee, per op­
porsi al pericolo americano. Ma le Po 
teoze europee, oon sono già le une, 
contro le altre armate, appunto perchè 
ognuna teme, riguardo all'altra, quel 
pericolo dal quale ci,, crfdi/^o ,minac­
ciati dal nuovo mondo ? 

Uno Zollverein degli Stati d'Earopp 
per scongiurare |il pericolo am.ericano, 
potrebbe, affarmî ndo la paca eoonpmicu 
dei popoli, condurre a poco a poco a 
quella lega politica che forse recherebbe 
a effetto il sogno, o l'illusione della 
pace universale. 

L'accordo economico delle nazioni, è 
il più saldo fondamenta del loro accordo 
politico. 

Oh?, sei.il parij9lo,tyij?r^oapo,,,av*)83e 
per risultata di riavvicinara le nazioni, 
europee, dovremo quasi rallegrarci di 
un pregiudizio economico, che avrel)be 
il risultato inaspettato di ricondurre la 
libertà economica e l'intesa politica fra 
i diversi stali dalla vecchia Europa. 

E allora sarebbe il caso di esclamare 
davvero, che ogpi male non vlan per. 
nuocere. A. 

Anitre solvatW. 
In via Viola, n. 48, trovanai in ven­

dita Anitre selvatiche (Maziorini) al 
prezzo di lire S .KO al paio. 

A Cliioago da due anni 
Circolo di I' buoDtsmpqai, 
«Circolo dello scherzo». 

li titola rivela lo scopo. 
Ogci socio è obbligato a 

nell'anno almeno uno acherio 
e di buon genere, 
, Un'asaeaittlea,.pjannria .riooqipanMigli 

iuveptori' dello scherzo'migliora, <ioai>an 
premio. ' • • ' ' 

Ebbene, in quest'anno il cassiere ha 
voluto, mett̂ r.s},_iip(jl](a.,l,ài ,)n-'l,lì^" poi 
premiandi, co'n lino '8'q^Pr;;eiPtiijli'ai,mtq 
restare a bocca aperta tutti i aoo!.... 

Egli è fuggito due cnllaiaaS8b:40»iale. 
L'assaniblea informata < subito l'déllo 

Schei-zb, Hit'ddliberatd "di ''faV'-rla '̂ò&(« 
ÌI,,p^^aioffl,,dttll;( ,polj(!la.,.. ,q«tfti;(|Jifl>nt% 
per dargli il pi:«oiio,ohaiSii^-(|^tda«nR^. 

In una casa,di vico Lepiie,.a Qanova, 
nu anno cirxia'fa', aerto Pietro Paoli, 
d'anni 24, ailót'ii' marinàio,, '̂ fioeva oo-
nosoenza^ di'''rin'a'.'.dV''q!ieljé soiagutata 
chji,,,n,qri'.;'hahqa ,p|{) dii|i9:s^der|i,^.ra'un 
gradinò nella scala del'viziò. Còs'iel a 
nome Teresa iiioci, d'anni 26,, aveva 
esercitato, prima di cadere nella astndina 
abbieziqna, il mest;era''dl''àt{l^trllie'."'' ' 
;"l]à I{ià«i.'ei;'a'b|i]i,.lji,p'|],affll'of^|fe at­
trattiva di bellézza, perchè guercia e 
butterata dal vainolo ; ma oqmpsnsava 
almila deformità con dai vantaggi ohe 
il Paoli seppe eonvenientements. apprez­
zare, La Ricci aveva da parta aa grti2-
zolo di quattrini e un pò di roba; oiò 
ohe lo sedusse più delle molto dpbble 
bellezza della giovane. 
, Le prufqsa^. qalnili, di. al̂ l}iyy^9ajira 

quella turpe vita è di recarsi à .pqnv,!; 
vara con lui; alò ,che |a Ricci ao'cettil 
C9n entpsiasmo e.coQ riconoscenza, ili)], 
denilosi .ohe in tutto oiò l'ainore per lei 
c'entrasse per qualche cosa. 

I due giovani tolsero alloggio primii 
in un appartamento in vico 'Sap Osfaii-
dente, al :Bumero.30; ^poi.ln pis^^^a^el-
l'Agnello, ma mentre la Riooi ,ài Insia-
gava ohe una vita nuova di riabilita­
zione adi paca si fqsse schiusa par,lei, 
il Paoli, a quanta para, non„badava ahp 
a liquidare il gruzzolo dell'amica j a oa-
turalmenta ci riesci in brève. Finiti, i 
quattrini, fini anche quella luna di mialp 
posticcia; a il psettdo.|jiaiiadÌBa>ttoaitardò 
a;,ti;a^ii{(iraL.in,var«',inC9tn9,\ . • 

II f>àali voleva goderà ancqca, quella 
cuccagna, quando già i mèzzrcti goderla 
arano esauriti ; onda litigi, maltratta­
menti e bussa Inflitti, alla sciagurata che 
disposta à perdonare tutto, ed''aDaha 
per evitare nuòva recriminazioni e naava 
bussa, fece tutti 1 sacrifici possibili par 
procurarsi altri' mezzi peouniari, onde 
soddisfare la esigenza dell'...amanta. 

Dopo un po' di questa vitaccia 1 doe 
si separarono, ma l'altra sera il Paoli si 
trovava n>jlla casa tenu.ta da certi co­
niugi Musso, con la Teresa Riobi ohe 
stava In sala Insieme allo altra sua aam> 
pagna. 

La giovane alla vista dell'ex amante 
impallidì. Il Paoli avviciuatosale le disse 
freddamente di seguirla al piano su^a-
riore, perchè voleva parlarle a quattro 
occhi. ' 

— No risposa la Ricci ~ qui, qui, 
sa vuoi parlarmi. 

Il Paoli reiterò l'invito; a perchè li 
Musso, ohe insieme alla maglie 01*3 pre> 
sente, s'interpose affinchè la Ricci se­
guisse il Paoli, la giovane raplicò : 

— Non ci vado, perchè Pietro ha la 
rivoltella in saccoccia. 

Avevano appena proniinciatu queste 
parole, che il Paoli, estratta la rivoltella di 
tasca, la spianò cAntro la H<acii facendo 
partire un colpo che la feri all'amerò 
sinistro. La sventurata gettò un gridb, 
a quantunque facesse sangue, cercò *dl 
fuggire,'mentre lo scellerata faceva p'ar-
tìre un secando colpache andò aivtiató. 

Allora una giovane compagna 'd()lla 
ferita si scagl'iò contro il Paoii, e gli 
affarrò il braccio, oercanda disarbtaMa : 
ma l'assassino, volgendosi torvamente 
alla Savia, le disse:' 

— Ritirati, altrimenti ucoidoancha te,t 
E con uno strappo vigoroso'si aclalsà 

dalla stretta della Savio.' Frelttanta,' la 
Ricci, g'à barcollaata, e girando il suola 
di una striscia dì sangue, aveva rag­
giunta la porta di casa, 'a si acoingevd 
a scendere le scale per fuggirà in 
istrada. Ma l'inesorabile assasìrino' le fa 
dietro, ia'raggiuase sul'-pianeriittolb, a 
spianando un'altra volta la' rivoltella 
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contro lei, fece partire altri due nolpi. j Avvisati i carabinieri, questi, onn una 
Il prlino la feri alla mano sinistra, e j proDteiia degna di eiofrio, procedettero 

l'altro — mentre già aveva sceso una 
scala — al dorso. A quest'ultimo colpo, 
l'infelioa gettò un nrlo stratiante, si ri­
piegò sa se stessa, e abbandonatasi priva 
di forze, precipitò sui planernttoìo sot­
tostante, dove giacque bocconi mori­
bonda, 

XI Paoli, allora, oaceialosi la rivoltella 
in taioa, iufi'ò le aeaie rapida come nn 
balena, e apaii in nno degli oscuri vi-
eolettl circostanti. 
. Paretohie ora dopo però egli veniva 
arrestato all'Ospedale, dove ebbe l'im­
pudenza di recarsi, ohiedondo notizie 
della moribonda, e qualificandosi da 
prima come auo fratello, 
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subito al di Ini arresto a lo tradussero 
ammanettato nelle nostre carceri oiao-
dsmentali. 

* 
Ieri, capodanno, abbiamo avuto due 

paasejrgiate musicali: la prima alle ore 
i 8 ant. della brava Banda cittadina, di 

retta dall'esimio maestra P(.>greffl. la 
quale snonò Btiipendami>nta adoperando 
per la prima volta gli strumenti nuovi ; 
l'altra verso le Z della Banda cattolica 
diretta dal maestra Pnzzagli. 

Inutile diro che tanto osi campo li­
berale, come lo quello clericale, alia 
sera, vi fu baldoria su tutta la iines, 
e ohe le sbornie furono numerose e so-
lennlssime. C-

P e r u n A l a r d l n o d ' i n f n n z l a 
elle si vuol fondare a Cividale, la S'untn 
provinciale aminiaistratlva approvò lo 
stanziamento votato dal Consiglio ouma 
naie; il locale per collocarlo è trovati-; 
e non resta che ultimare alcune forma­
lità bunicratlohe. 

Sperasi di poterlo aprire a Pasqua. 

P a v r o c « I t a l l a n o f o b o » Scri­
vono dalla Valle del Judri al Corriere 
di Oorixia: 

« Alcuni abitanti di Mernioo staoDO 
compilando una petizione motlvatissima 
per ottenere l'allontanamento di qu^l 
Parroco itaiianofobo, che si creò molli 
nemici anche fra ì suoi ccanazianall, i 
quali, c ima ricorderete, limarono a sua 
insaputa il suo nome ohe aveva fatto 
fondere su di una nuova campana.. 

Oli stessi abitanti di Mernico, nell:i 
maggioranza italiani, stanno raccoglìen 
dosi per chiedere alla 0-reziooe della 
« L e g a Nozionala» l'impianto d'una 
scuola italiana onde non essere obbli 

Un toatìfflooto si pwaaau davanti al tribunalo , j . ^ mandare i loro aollooli nelln 
imnlatamAnla nnhriAOO. 1 ° . . . . . >v . r^ completainfint* obbnaoo. 
<— Oons t K TODÌts a deporre io gaello BUto? 
— Ehi... in vi'fio varitcUi ilgoor prosiddota I 

Penna e Forbice. 

PBOVmCIA 
(Dì q«à B di là del Judri) 

P a t r o n a t i s c o l a s t i c i . Il Fo 
rany'ulit è lieto di onnitatare che il 
Patronato scolastico di San Pietro al 
Naiisone funziona egregiamente mercè 
le sollecite cure della signorina Fola, 
neei, presidente, dei corpo insegnante e 
di parecchie benemerite pereone del 
Comune. 

Anche a San Qiovanni di Manzsno e 
ad Attimis, sta per sorgere questa prov­
vida istituzione. 

E che si fa — domanda II periodico 
olvidalese — a Povoietto, Buttrlo, Fae-
dia, Manzano, ed In altri Importanti Co­
muni dei Mandamento? 

C o d r o i p O a 2 gennaio. 

Coltellata — Furto — Musiche 
— Sbornie. 
Ieri sera, verso le 7, tanto per inco­

minciare bene il nuovo anno, certo Oo-
setti Oioacohiuo, d'anni 23 , fornaoiaic, 
ammogliato con prole, da Qoricizza, dopo 
essersi ben beno ubbriacato, ai trovava 
assieme a suo cugino Qosetti Giuseppe, 
d'anni S I , dinanzi all'albergo « Al Mon­
tenegro» , quando vide pnssare tre gio 
Vanotti appartenenti alia Banda musicale 
cittadina e li sfidò dicendo loro: — Sfido 
tutto Codroipo! vengano pur q'ii tutti I 
eco. eco-

I tre giovanotti si fermarono credendo 
ohe.egli scherzasse; ma quando videro 
ohe in mano tenova un'arma, si misero 
a (uggire io direzione delia Stazione, 
Egli li rincorse, e siccome suo cugina 
Siuseppe l'aveva afferrato per la giacca, 
oarcaodo trattenerlo, gli iuferse una col-
teìlata ài braccio sinistro, producendogii 
una .ferita giudicata guaribile dal medico 
prof. Giuseppe PellegrioI, io otto giorni, 
con riserva, 

II nostro solerte brigadiere del cara­
binieri appena ebbe sentore della cosa, 
accorsa aubito se i luogo accompagnato 
da nn milite dell'arma, e, grazie al suo 
pronto intervento, potè evitare altre di­
sgrazie, ioqnantochè il Gosetti, reso fe­
roce alla vista del sangue, minacciava 
di morte e,rincorreva i passanti, ì q::ali 
per pradeoza se davano tutti a gambe, 

Fu tradotto subita alle carceri, e gli 
fu sequestrato l'arma, la quale è un 
coltello a lama iis.9a,. a punta acumi­
nata, della:lunghezza di IO centimetri . 

Cosi non solo dovr^ rispondere di 
ferimento volontario, ma anche di porto 
d'arma insidiosa. Il movente di tutto 
questo sembra ohe sia l'eterna questione 
dei partiti, che tanto dilaniano ora il 
paese di Codroipo. 

scuola slovena, imposta dallo alavo Co 
muue di Gosbana, dal quale dipeudoun. 

Certamente la Direzione dell.i « L e g a » , 
trattandosi di questa scopo, che ala 
primo nei suo programma, accoglierà 
favorevolmente quella legittima domanda 
per impedire la snazionalizzazione di 
tanti giovanetti italiani ». 

L ' i n f a n x l a a b b a n d o n a t a » La 
bambina Peitzut L u c a di Felice di mesi 
16 abitau'e in via S. Caterina in Por 
denone, lasciata in custodia alla noana 
ottuagenaria, easeniosi questa momen 
taneamente allontanata pf>r prender.^ 
delle legno, si avvicinò al focolare e le 
fiammeapplig'iatesi alle sua vesticc nolo, 
ili nn attimo la inveatliono cagiocandole 
gravissime ustioni. 

A e i i i o l u z l o n e . Bosnri Giovanni 
da Piuzuno al Tagliamentn, con sentenza 
del Tribunale di Pordenone io data 17 
novembre 1897, fu condannato alla re­
clusione p:r mesi sette, e a quattro me.<i 
d'interdiz'one dai pubblici uffici, siccome 
ritenuto colpevole del reato di cui l'ar­
ticolo 314 1. osp. del ooil. panale, per 
avere, nella udienza 2 2 luglio 1806, 
davanti il Tribunale stesso, nella causa 
per lesiono pers-inale contro Sabbadini 
Pietro e Carlo, affermato il falso. 

Contro tale sentenza il Bosari ha iu-
poslo appello, e la Corte, non sentendo 
tranquillo il suo coaviuoimeota sulla 
colpevolezza del condannato, e acco­
gliendo — per quanto di ragione — le 
istanze dei difensori (avvocati Sarfatti 
e Monti) ha assolto il Bosari per n'̂ o 
provata reità, 

A p p e l l o r e s p i n t o . D^faod A m a 
Mano, con sentenza del Tribunale di 
Pordenone in data 8 novembre p. p., fa 
condannata alla reclusione per giorni 
100 siccome colpevole di furto, a sensi 
dell'art. 404, C. P . , di un ciondolo d'oro 
del valore di lire 5, commesso nel 18 
agosto p. p. in San Vito ai Tagliameuto 
in danno di Bureau Giuditta, 

Appellatasi la Defeod, l'appello venne 
respinto. 

P e r o l t r a g g i al commesso po­
stale di Man ago Del Tin Domenico nel­
l'esercizio delle sue funzioni, venne ar­
restato Oipriaoi Giovanni chinoagliei'e 
girovaga da Forno di Zoldo, 

Ieri aera verso le 6 certo 
Ouglielnio (ti Jesi (Ancona) d'anni 38 , 
fornaciaio, ed ora girovago, entrato io 
VQ casolare pressa Codroipo di proprietà 
di De Nobile Antonio, vi rubava una 
giacca del valore di lire 6. 

(La Città B il Comuiie) 
P e r t d i r e t t o r i d i d a t t i c i . 

Sacoodo le nuove norme del ministro 
Gallo per il conseguimento del titolo di 
direttore didattico 'iccorre : Aver diretto 
alcuni anni lodevolmente una scuoia 
pubblica 0 pareggiata, la patente di grado 
euperiore, dei.titoli attestanti la capacità 
didattica, i certificati di penalità e di 
moralità. La presentazione dalle domande 
ha il tarmine utile a tutto il 28 febbraio. 

A r t i s t a c o n c i t t a d i n o . Leg­
giamo li'M'Àdriatioo di ieri ohe lo scul­
tore Liso, udinese, esegui per l'altare 
del Sauto ualla Basilica di Padova la 
statua in marmo bianco di S. Giuseppe 

col Bambino, ohe < riuscì molto bene 
alla maniera quattrocentista ». 

P r e s e n t a z i o n e d i B a n d i e r a 
e B a n c h e t t o s o c i a l e . Come già 
annunciammo, ier l'altro sera, allo ore 
7 , ebbe luogo nella trattoria del signor 
Fraocesoo Oecahinl all'insegna dell ' i in 
Cora d^oro la pressntaz-one ai soci della 
bandiera, modificata nella sua scritta, 
della Federazione lavorbtori del libro, 
sezione di Udine, indi un banchetto so­
ciale. 

Circa uoa trentina di soci vi presero 
parte. 

Il presidente dulia Società operaia ge­
nerala non potendo inìervenira delegò 
Il membro della Direzione signor Giu­
seppe Seilz. Il pittore signor Vincenzo 
Mattiooi, che lavorò nella bandiers, 
scueò la sua assenza per motivi di fa­
miglia, mandando lettera gratulatoria 
alla associazione e facendo voti per il 
di lei prospero avvenire. 

La presentazione ebbe luogo con un 
discorso del presidente di detta Federa­
zione signor Arturo Bosetti, ed uno del 
segretario signor Antonio Cremese, in­
spirati entrambi a sentimenti di solida­
rietà e fratelhinza fra i socsi, a che po­
nevano in rilievo l'utilità della Federa­
zione. Al banchetto riparlarono II pre­
sidente ed il spgMtarioi indi il vios-
presldeute signor Daniele Mauro, con 
belle ed appropriate parole, salutò il 
fausto avvenimento augurando che la 
ormai numerosa associazione possa in 
breve comprendere fra i proprii soci 
tutti i lavoratori del libro, tanto di città 
che di provincis. Icfine il delegato della 
Società operaia, a nome di questa, portò 
caldi Kd affdttuosi saluti ed auguri ai 
novello sodalizio. I soci di Cividale, im­
possibilitati ad intervenire, mandarono 
telegrafloamaute i loro saluti, che fu­
rono accolti, come tutti i discorsi, da 
fragorosi applausi. 

— Il signor Arturo Luoazzi, con gen- '. 
tile psDsiero, volle regalare ai banchet­
tanti alcune bottiglie dal suo Blixir 
Flora, che fu trovato eccellente. Va 
Diamo pregati di pubblicamente ringra­
ziarlo. Ci si prega inoltre di ringraziare 
il trattore signor Francesco Cecchini 
per la bontà dello vivanda e del vini, 
la prontezza del servizio e modicilà nei 
prezzi. 

O r f a n o t r o f i o T o m a d l n l . Dalla 
Direzione di questa Utituto abbiamo ri­
cevuto cortesissima lettera di ringra­
ziamento per la pubblicità che presta 
il giornale alle comunicazioni interes­
santi i'Ortaootriifi\ e di auguri per 
l'anno nuovo, R cambiamo cordialmeute 
gli auguri della benemerita Direzione, 
assicurandola della nostra costante sim­
patia per la civile e filantropica isti­
tuzione. 

S t a g i o n a t u r a e d a s s a g g i o 
d e l l e s e t e . Sole entrato nel mese di 
novembre 1897 alla stagionatura: 

Greggio colli n. 84 k. 8,575 
Trame » » — » — 
Organzini » — » — 

Totale colli n. 84 le. 8 ,575 
all'assaggio: 

Greggio N. 277 
Lavorato » — 

Totale N. 277 . 

C u c i n a e c o n o m i c a p o p o l a r e 
d i U d i n e . Nello acorso mese si ven 
dettero; minestro 9793, ossi di maialo 
127, ossi, di p-osciutto 84 , pane 3468, 
vino 343, verdura 337 . Totale 0 ,152 ra­
zioni. 

B a r a o n d a p o s t a l e . D i uo e-
gregio iudustnale e commerciante della 
città, riceviamo: 

« ÙQ bel problema oilrivasi nulle gior­
nate di sabato e domenica a chi doveva 
spedire stampe, circolari o campioni : 
quello cioè dì trovare i bolli da uno o 
da due centesimi necessari all'affranca­
zione. Tutti d'accordo i rivenditori si 
lagnavano che la Posta da due giorni 
non ne somministrava loro, e l'Ufficio 
postale rispondeva, a chi insisteva per 
averne anche In quantità considerevoli, 
che l'obbligo suo era di fornire ì riven­
ditori e non i privati cittadini. 

Il pubblico poi, burlato a quel modo, 
doveva serbare in tasca la corrispondenza 
e paziente aspettare il comodo o il ca­
priccio di un qualche signor impiagato. 

Parmi ora lecita una domanda: A 
quando la fina dalla baraonda, anzi del­
l'anarchia postale, che oggi in Udina 
imperversa con grave danno del pubblico, 
che paga per essere servito come di do­
vere ? » 

P e r c o m i n c i a r b o n e l ' a n n o . 
Verso il mezzodì di ieri i vigili urbani 
accompagnarono in camera di sicurezza 
Brunetti Antonio fu Dalmazio, d'anni 
3 1 , macellaio da Udine, perchè trovato 
sdraiato a terra, ubbriaco sfatto, vicino 
al ponte di via Savorgoana. 

Stamane fu rilasciato in libertà, pre­
via constatazione di contravvenzione. 

— Nel pomeriggio di ieri le guardia 

di c'tià arrestaro'ìo in Tribunale Bissi 
Giuseppe d'anni 44 da Casaaoco, perchè, 
Hssendn ubbriaco, ilava molestia al pre­
senti. 

Stamane fu posto in libertà dopo es­
sere stalo dichiarato in coDtravveoztone. 

L i a d r i a r r e a t o t i e r o b a r i ­
c u p e r a t a . Una brillanta operezlone 
è stata eseguita ieri dai nostri carabi­
nieri. 

Un brigadiere a tre militi, dopo uo 
servizio faticoso d'appostamento durante 
la notte dol primo corrente, arrestavano 
Il calzolaio Antonio Zoratti d'anni 31 , 
detto Maini, abitante in Chiavris, Indi­
viduo pregiudicato e parecchie volte \ 
condsnnato, siccome indiziato autore di i 
un furto di alcuni vasi contenent pa- I 
trolio In danno della ditta Luigi De 
Gloria, avente magazzino fuori porta 
Geroona. 

Poscia ai [iresentarono al negozio del 
barbiere De Featini Glnv, Batt. fu Pie- ' 
tro d'anni 46, in Chiavris, e, alzato un 
cortinaggio che serve a dividere la hot- ! 
tega dalla retrobottega, rinvennero bei- | 
lamente accatastati I I vasi del petrolio . 
rubato. { 

Interrogato il Da Festina sulla prò- j 
venienzB di quella merce, risposo di ' 
nulla sapere. 

I carabinieri In dichiararono in arre­
sto, sequestrando quei vasi, ohe, cari­
cati su un carro, vennero scortati sino 
alla caserma. 

Anche il Zoratti ai mantiene negativo. 
Messi però a confronto i due arrestati, 
sono caduti in diverse contraddizioni. 
Blsegnita una perquisizione nella casa 
dello Zoratti, si rinvenne la chiavo della 
bottega di De Festini, il quale disse di 
averla consegnata alle 3 di notte allo 
Zoratti. I 

I ladri pnnetraroDO net magazzino del 
signor De Gloria, rompendo nn muro a . 
una finestra dalla parte posteriore. , 

La casse rubate sarebbero 18, per | 
I 
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Veneri peripatetiche, yen-
nero arrestate lo prostitute girovaghe 
Matt ium Mara di Giovanni d'anni 2 8 
da G33eano e Lancia Maddalena-Anua 
d'ignoti d'anni 21 da Gamooa, perchè 
commettevano disordini. 

cui ne mancherebbero ancora sette. 
I due arrestati vennero passati ieri 

sera alle carceri ed li petrolio soque 
strato fu consegnato alla r. Procura. 

li sig. Luigi De Gloria denunciò il 
furto patito quando già erano stati ar­
restati 1 due Individui auddetti e seque 
strata la refurtiva, 

T e a t r o S o c i a l e . I aignori pal­
chisti di questo teatro sono convocati 
in assemblea ordinaria per domenica 9 
corrente, e sopra l'ordine del giorno da ] 
discutersi, e specialmente sullo spatta- { 
colo lirioo della p. v. Quaresima, il cor- ; 
rispondente della Qasgetta di Venez'a 
manda alcune notizie. Se noi dovessimo 
esprimere un parare od un voto, asso 
concorderebbe appieno con quello del . 
corrispondente, e c'oè a favore di Ma- •, 
non e Mignon, ammesso che veramente i 
la onorevole prffsìdenza abbia in peC' 
tore i tre progetti indicali. 

Ma quanto alle ooasiderazioni .dell'e­
gregio corrispondente della Gazzetta, ci 
piace osservare: 

1. che se il Lohengrin rappresenta, 
tosi parecchi anni or anno non ebbe un 
brillante esito economico, ciò si deve at­
tribuire ad un complesso di circostanza 
senza che però si possa dire che la mu-

A l l ' O s p e d a l e venne medicata Ar­
righi Luigia d'anni 24 da Udine, per 
ferita accidentale al polso deatro, gua­
ribile in 10 giorni, 

B i g l i e t t i d i s p e n s a v i s i t e * 
Berghlnz dott. Guido, medico n. I, Co-
messatti Giacomo 1, Beimaun ing. Gu­
glielmo 1, Mangilli march, Fabio 2 , , di 
'Trento conte cav. Antonio -8, Medisó 
a'TV. cav, Antonio 1. 

C h i a v i t i M v a t e . Furono trovate 
due chiavi. Chi le ba perdute potrà ri­
cuperarle presso la nostra Amministra­
zione. 

A i r O i r e l l e r l a D o r t a o g i i i giorno 
si trovano i krapfen caldi; nei giorni 
f-.'stlvi alle 13 e nel feriali alt.a 16. 

D ' a i n t t a r e in vicolo Sillio ». 10 
una casa composta di sette ambienti, 
lisoivaia ed acqua. Per informazioni ri­
volgersi all' Ospizio Tomadini. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
. dal 18 d lnnbn 189T .al 1 gasÀKO 1803.. 

IfMeili. 
Nati vivi maaahi 11 fommlna 6 

« morti » — p — 
Bapoatl > — • — 

. . Total» S . IT 
Sfora a domiùilio, 

Terosa Calli in Aatoaio, d'anni 83, suora di 
carilli — Giacomo Bonslii di Aotooio, d'anni 1 
e mssi & — Oinaeppe Brauoul fU Domeoìoo 
d'anai 78, ealiolaio — . Uuia Fuaso-Culoni 
Al Leàeardo, d'anni dO, oòBiadlna — Anna &p-

}>ino.Tenuu-,ai fo .Qinaoppe, d'anol 79, .caaa-
inga\~{[Iqrrado.Arluio.ai Lo|gidiglórniila — 

Gabriolo Forniti ta Naucano, d'àonì 63, forma-
ctata — MariaDua Voatorioì fn Matteo, d'anni 
70, aorva ~ Giovanna Eopolwioasr — Kloslar-
mann fa Ltopoldo, d'anoi 00, oivilo. 

Afoni HtWOapitaU civtlo. 
Domtos Baoshttti fu Qiov. Bi i t , d'aani 7B, 

oontadlaa — Qtasoppa Miaal fa Qiovauni, d'aoai 
74, faiegoamt. 

Total* H. 11 
dei quali 3 non appartouentl al Connnt di Udiuo. 

SfatrimOHi. 
Amadeo Pasut oporaio, con Maxi» Biusadin, 

oparaia » Oiollo Botto, agrieoltore, con Gin-
soppina Zini, oontadina — Aurolio Portoldi, ae-
grotario oomunalo, oon Italia CasaatU, oivila — 
Oiovacni Fividor, foochista trauvia, eoa Laoia 
Tomadini, oporaia — Broùalo Panoiora. asgo-
xiaoto, oon QioTaoaa Piooininl, eìviU - - Loigi 
Oubblotti, eamoriere, con Lalgia Brandolinì, «a-
morisra. 

PubbiieazioHi di matrimoni», 
Edoardo OaoibQlliai focuaio, eoa QtoaoffA GUta-

randiai, aataìola — Olov. Giac. Caadonl, nego-
lianta, «on Catstlna Bon, sarta — . Antonio 
Gayar, sarto, con Maria Oorko, serva — Srma* 
negildo Misaaaa, aarto, ooa Aotodia Da' VII, 
oontadina — Silvio Éorsatti, negoilaato, <on 
Elìsa Itaddo, agiata. 

I Osservazioni nieteoroiogiciie-
1 Stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

1888 

: Bar. lid. a 10 
i Altom. lld.lO 
I livallo dal maro 
I Umido rotativo 
• Stato dal aiolo 

Acqua cad. mm. 
, , , , . . i ( diroaiono 

sica non abbia tnoontrato, e questo a , | (velooitilkm. 
tutela del buon nome e del gusto del •. Tona, «ontigr. 
nostro pubblico ; ; 

2 . che la ristrettezza del palcoicanis'i ' 
dol nostro « Sociale » potrebbe ed a- , 
vrebbe potuto fare ostacolo alla rap- ! 
presautaziono del Lohengrin, già alle- j 
stito convenientemente altra volta, copie I 
pure ieìVAfricana, Aida, e tanti altri ; 
spartiti benissimo messi in acena in pas- j 
sato, ma non certo della Bohème d| 
Leoncavajlo, ohe richieda anche raiiiorè 
ampiezza di palcoscenico dell'opera omo­
nima del Puccini, come sì può rile­
vare dal semplice esame del libretto. 

Questo abbiam voluto dire unicamente 
per togliere prevenzioni erronee;' ma 
del resto — lo ripetiamo — slam d'ac­
cordo nelle conclusioni col corrispon­
dente dalla Gazzetta. 

Ed ora attendiamo la decisione della 
Società del Teatro. 

7B1.1 
81 

cop. 
17.4 
MB 

3 
8.4 

or* U 

780.7 

m 
oop. 
3.6 
a 
8.8 

oro 91 

7B3.9 
81) 

cop. ' 
9.0 

NE 
l 
7.8 

3 
on 0 

768.9 
80 

mlito 
11,0 

7.2 

T».p.r.t.»(S|S'r ìì 
Tomperatnra miulmi all'aparto 5.8 

S i > L ininia 6.0 
' . . ^;'.t^.•rto 5.0 
T»mp9 jtrobtibiìa: 
Voati frasohi intorno lavanto — dolo anvc-

loao oon qaalobe pioggia. 

T e a t r o M i n e r v a . La due rap­
presentazioni di sabato e domenica, at­
trassero un pubblico affollatissimo, e la 
Patria e VOnor» furono lodevolmente 
interpretati dai valenti artisti della Com­
pagnia Dase-Treves. 

— Questa sera riposo, affine di alle­
stire per domani la tanto attesa novità 
del Decouroelle, I due derelitti. 

— Possiamo oramai dare coma certa 
la venuta di Gustavo Salvini, per un 
breve corso di recite a questo teatro. I 
capolavori dallo Shakespeare; hanno in 
lui nn potentissimo interpreta, e il pub­
blico udinese, che tanto lo; ha festeg­
giato alcuni anni or sono, sarà ben fe­
lice di rivederlo. Dì lui parleremo a 
lungo prossimamente. 

R n c l p i t . Il bailo delle tre Società 
B a i t e Alighieri, Veterani e Reduci, e 
Istituto Filodrammat'co, avrà luogo al 
Minerva nella sera di sabato 2 2 corr. 

CÉri) le m e ' t t Bànlì&éjstm, 
L'azione dello Stato a tutela^ dèi no­

stri emigranti si impone, sia perchè, 
pur troppo, il contingenta maggiora è 
dato da gente sospinta verso lontane 
regioni dalla crisi economica che im­
perversa ani nostra paese, sprovvista 
perciò di quella coltura, almeno radi-
mentule, che abbisogna per vinéere le 
difficoltà che si trovano ad ogni pie' 
sospinto all'estero, per non rimanai'a 
vittima di ingordi speculatori) sia per­
chè la nostra emigrazione, specialmente 
nelle due Aoieriohs, va di anco in anno 
aumentando, cosiochò si calcola ad oltre 
2 milioni il numera dì counazionali no­
stri partiti pelle due Ameriohadurante 
gli ultimi ventidue anni, cifra notevolis­
sima ohe oltrepassa quella della popo­
lazione di taluni dei minori' Stati euro-
pei come la Danimarca e la Grecia. 

Oggi invero in fatto d'emigrazione 
l'Italia è superata dalla sola Inghilterra, 

Mentre gli Stati del nord d'Bnropa 
hanno tutelato, con opportuna leggi a 
con potenti iniziativa' private, gii Inte­
ressi dei loro oonoazionali emigranti, 
da noi, eccitati ad amigrare spesso da 
vane lusinghe, privi di mezzi perchè 
sospinti dalla miseria, h inno triste il 
viaggio, triste l'arrivo. 

Ignari dei luoghi, della lingua e dei 
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oootiinii, sono inviati in terre trnpicall, 
oppure devono nttuudere ai più rndi 
lavori eoo taesohini salari. 

Eppure tutto affronta il nostro emi 
grato per gnadagasrii « pot^r rispar­
miare qnel Canto ohe gli occorra par 
aiutare la sua (amiglia, .rimasta nel 
ntitlo Tillaggio. 

Ma aposso i diritti di aominissione, di 
camb:(>, a tasso tmppo alto, spasso l'In­
gordigia 6 la d'sonastA di privati ban 
ohiarl deoimauo 1» rimesse par l'Italia, 
quando para non segua la perdita di 
tutta-la'somma affidata per l'invio. 

Queata grave ooniitione di cose de-
tkruiiiib il ministro dui 'i'asoru i prò 
eeoturj al Parlamento un dls goo >li 
legge, deslini'.to ad nss'curare le rimessa 
in patria ad a garaot.ra i nsparmi dei 
nostri emigrali. 

Nell^ Rsi^abblioa Mgeatina, dove la 
nostra'Oóloiitalià preio un meraviglioso 
«viluppo, taoto ohe le altre di franuesi, 
spagouoli, inglesi a tedessh', a mala 
péna, S'immate insiemi), raggiungono 
par flori'Jezza la nostra; vi SO'JO 8 Ban 
oSe italiiine, alla q<jali ai rivo'gono i 
nòstri emigranti. 

Ma Deli iuterao : doli'Argentina sono 
ricarnati i nostri biglietti di Stato e di 
Bauoa ohe l'amigranta prsferlsoe man­
dare in patria io lettera racoomandata, 
Invete di riVàlgétsii iallu'Binótie, e pagi 
tali biglietti coma oro, talvolta anche 
OÓD forte premio. 

Sa poi IH letiera è perduta, l'Àmmi-
nistraiione della poste non è tenuta a 
oorrispoDdare indeumszo. 

Mentre si calcola ad alcuna dauioa 
di milioni il movimento di danaro dal-
l'Arj^ntina in Italia, i vaglia postali 
só'rrlspoadono ad appe:ia HO m,U lire 
nell'ultimo essruizio. Ad alloatannra l'e­
migrante d.>j;li spnrtolli diilii) p"st>! in­
fluisca molto l'obbligo di versare l'aiU' 
montare dei vaglia In oro. 

Nel Brasila la nostra valuta cartacea 
è ricercatissima; gli operai, i contadini, 
i piccoli negoziauti ambulanti, sparsi 
nei Tltlaggi, ad enormi distanza dai no­
stri Cpnsolati, prefer.soono mandare in 
lettera raccomondate b gliotti da lira 5, 

ciò di Od'op<.rù di patronato a ( i . \ j ; ; 
degli omlgrantì. 

Il Banco non spinge la sua azione «l 
di là dell'Atlantco, ma gli basta aldi-
vanire con maggiori oorrispoodenti del 
Tesoro italiano in Europa ad accordi, 
maditcti i quali sotto U loro garanzia, 
asp-trta i> solide casa di America, piirt'i-
rebbero a dlspesiziouo dal Baooo quali 
collettori del denaro italiano la estese 
loro corrispondenze, rappresentanza e 
oliaiitele d'America, iutasseudo in tal 
mòdo una vasta reta di agenti a sub • 
agenti cui facile S'irebbe al nostro emi-
groto di ricorrere. Passi g'à fatti in via __ _ 
strattama.'ite conildaoz>ala permattiiuu di che fi Jestna' 
nutrir» buone speranza per l'attuazione 
di quelito disegno. 

S par rendere agevole il psgaoiaut'J 
delle rimesso provetiientì dall'America 
nel Regno, il ministro propone di va­
lersi degli Uffloi postali con pereeziqùe' 
di diritto uguale a quella doi vaglia por 
l'interno, 

E quest'azione si eserciterebbe altresì 
per depositi a risparrnio. 

11 miuistro propone che lo miidaliti 
per rendere facile e spedito l'accesso 
alla Casse postali e per tradurre in 
pratica gli scopi della legge sieno la-
saiate al Regolamento. 

Niuu dubbio sull'iutaato altamente 
doveroso e morale per lo Stato della 
tutela dei nostri emigranti, sottraendoli 
alle usure; ci auguriamo perciò ohe il 
Parlamento studi 11 progetto e lo risolva 
nel miglior interessa dairemigrazioue. 

NOTIZIE E OISPAGGI 
OBI!.. ( S t A T T I K O 

Per l'oredità del trono d'Italia, 
Roma 5 — Si assicura che 

in seguito alla mancanza di 
prole nelle famiglie del principe 
di Napoli e del duca d'Aosta, 
si pensa ai affrettare il matri­
monio del conte di Torino, ai 
cui figli verrebbe trasmessa 

10 e 26, affrontando il pencolo di di- j l'eredità, de! trono. Si dice an-
apersiona, per la quale il Brasile rifiuta 
indenti izze. 

Dal solo Slato di San Paolo calcoUsI 
ohe 'si mviì in tal modo in Itala non 
meno di lire 800,000 e ascun anno, 

Specìalmeate al momento del rimpa­
trio l'emigrato r.oerca il nostro b gì.etto, 
poichò nei cambi,' dei quali i cambiova-
iute e gli speculatori non mancano di 
abusare, sabisee pordite non Levi, 

Il consolo di RIO Janeiro afferma che 
aé nel Brasile si istituisse uu forte isti­
tuto di credito nazionale sarebbe < un 
affare d'oro io sé st'.sso, l'iuizio di una 
nuova èra per il commarcio e par gli 
italiani residenti nel Brasila », 

Peggiore è la condizione dei nostri 
emigranti negli Stati Uniti del nord, 
ove appunto piii si esaroitano la mali 
arti dai-pseudo-banchieri, 

6li. accordi conclusi con quella Re-
pubblisa per la. rimessa di danaro per 
mezzo delle poste hanno dato frutti mi­
nimi. Tutto il movimento ai concentra 
nelle mani delia piccole Banche a dei 
cambisti italiani. 

Da iuvestigazioDi fatto risultersbba che 
le sole Banche italiane di New York, 
in numero di 150, inviano annualmente 
all'estero dai 25 ai ÈO milioni di. dollari. 

Nel baratto delia moneta la arti di 
questi oumblavaiute hanno campo di 
esercitarsi; nella differeoza dei cambi 
si nascondano lucri assai forti, le prov­
vigioni a titola di commissioni raggiun­
gono porcontuali elevatissiaia sino il 10 
par cento. Molte volta la somma da 
epuditsi in Italia non urriva. 

Risulterebbe che a Bnston quattro snli 
banchieri avrebbero così sottratto circa 
200 mila lire che dovevano essere inviata 
nel Kagoo. 

I depòsiti a risparmia sono dilapidati : 
il basohiere non al rado tallisce o soom-
pare: nel 1895 nella sola circoscrizione 
dei Consolato di Nuova -York, otto dei 
oosidetti banchieri italiani fuggirono por­
tandosi seco i capitali loro affidati e 
cinque fallirono. Durante il 1806 dodici 
fuggirono ed un trediaesimo falli. 

Notizie dolorose le quali dimostrano 
la necessità dì provvedimenti salleolti 
nell'interesse dei sudati risparmi di que­
gli infelici concittadini nostri. 

Occorreva rivolgere il pensiero ad un 
istituto di credito ohe godesse fiducia 
lìegil emigranti e presentasse le più am­
pie garanzie di regolare servizio, 

II QoTerno prescelse il Banco di Na­
poli ohe ambiva questo onore. 

Per escludere ogni timore che il Banco 
possa- aT.Teotnrarei in mea fida opera­
zioni, oltra.quelle siourissiine, della tra­
smissione dei fondi, si propano di inter­
dirgli qualsiasi operazione di sconto o 
di anticipazione con gli emigrati. Vi è 
invece probabilità di larghi frutti di cui 
un terzo ^arehhé davoliiita al BJOOO per 
rinosiitulre 11 ,fàódo di dotazione ohe par 
ora è BWto iii 2 milioni. Oli altri dna 
terzi dovrebbero essere rivolti a benefl-

cora che il fidanzamento del 
conte di Torino verrebbe an­
nunciato, ufficialmente nella 
pro-ssima primavera. 

N O T E A_G_R IC O L. E 
l i>{ 

1 latti, riruh» |- ù denso " ri .:n d 
principil grassi. La carne risulta fina o 
sucooleuts. 

Le patata sono troppa acquose per 
essere favorevoli agli animali da lavoro. 
Tali animali, consumandona dello grandi 
quantità, vendono a sudare troppo, man, 
oano d'energia e diventano linfiiioi e 
molli. { 

In alcuni casi si è somministrato il i 
pomo di terra ai cavalli; ma non con- I 
viene foroirla che agli aoimali che la- ' 
vurano ffledioaramt<nte, o per rimettere 
in carne cavalli sfiniti, o per mettere 
In buono Bt'ito di grasso muli o puledri 

alla vendta. 
Sposso, dopo nv.irli soltopisti alla 

cottura, ì pomi di terra bea disfatti si 
framm'schianu e della firiua ricche di 
glutlt'ie 0 di legumina. Questi principil, 
in ragiona dalla quuntilà di azoto che 
contengono, completano i tuberi dai 
punto di vista dall'alimentazione. '• 

SI possono raescolare cosi alla farina 
di favo, ili Figiiiol', >li pillili, '•\ ̂ h niii>, 
di castagno d'India, che ne neoiriiiiz-
zsnn le proprietà debilitanti, SI è anohe 
proposto di correggere gli effetti nocivi 
ohe ocoasionalmento possono produrre 
le patata mediante un po' di polvere di 
goDZiana, con del tannino a delle bacche 
di piuapru; ma questa mezzo torna poco 
pcoficaó, e quindi è meglio non usarlo. 

Per il mantauimaato dagli animali è 
molto conveniente sopratutto se si fanno 
cuocere i tuberi, di spappolarli e di 
meaoolarli a minuta paglia, a foraggi 
secchi triturati, a foglie secche o a del 
fiorame. Essi rammoliscono queste so­
stanza, le rendono sapida, di facile di 
gestioua e outrienti, Ooo qnesti miscugli 
che è spesso vantaggioso di far fermen­
tare, stabilisce un regima che viene a 
risultare ad un tempo eoooomioo a sa­
lubre. 

Bisogoa sempre spappolare cou cura 
1 pomi di terra che si sommioi-itrano 
oott', sopratntto sa debbono servire pei 
porci; poteoilo v^riBoarsi dui aoffuiia 
menti causali da tuberi soffacmatisi nella 
retrobucoa per l'avidità oou oui si un 
trono. A più forte ragiona bisogna af­
fettarli quaudo si soinministrauo crudi, 
perchè più spesso ancora s'arrestano 
nall'esafugo o possono detarmiuare la 
morte daH'animaie. 

Bollettino della Borsa 

""'^^ PBEniATO 
con 

D I P L O M A E M E D A G L I A D ' O R O 
all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

e con 

§ g ^ ftBANDEMPLOMAB'ONORE E CROCE 
H^- all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

nOIHB 3 gsuntio IDI 8. 

In Italia la patate non sooo impiegate 
nella alimentazinnu del bsstlama che da 
pochi agricoltori. Li maggior parte non 
ritiene coaveniaate simile impiego e pre­
ferisce di vendere 1 suoi tuberi anche 
a prezzi bassi, persuasi di fare un mi­
glioro affare. 

Il pomo di terra ha un poterà nutri­
tivo superiore a quollo di tutti gli altri 
tuberi, fisso contiene il 2,4 di materia 
albnininoili, di cui due digest bili, per 
ogni 100 chilogrammi di fnraggio; 0,3 
di sostanze grassa, quasi io totalità di-
gesiibìli, e 31,7 di i-lr.iti d: o.irb'inin, 
comprendenti i'l,I di cellulos'o, dige-
Btibili, par la quasi totalità degli estrat­
tivi non Slattiti. 

Le esperienza di Vauquolin sulla pa­
nificazione e sullo proprietà nutritive 
dal pomo di terra comparata a quelle 
del frumento hanno dimostrato che 250 l 
kg. dell'uno nutrono quanta 100 kg. 
dell'altro ; che un ettaro coltivata da 
questi tuberi fornisca in materia nutri­
tiva due volte a mezzo più di quello 
che si ottiene seminando il frumento. 

S-co'do 0 ud il pritTo nu'ritivo del 
pomo di terra è la metà c.ro^ di quello 
del frumento, 

Convea''eatomenta somministrate, lo 
patate risultano un buon nutrimento ; 
ma, data in troppa quantità, dilatano 
l'apparato digestivo, occasionano delle 
diarree fetide, degli edemi. Questi acci­
denti non si verificano però ohe rara-
manta, quando cioè gli animali ne pi­
gliano a sazietà. 

I pomi di tarr» risultano di sommo 
vantaggio alla produzione del latte a del 

[tal. r> */o «flntaati 
M flne caus'dio, 
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SOCIETÀ # REALE 
di asslo'uràzlotte nntaa a qaota flesa 

contro t dttiini d'laeeiidio 
Sedo Siiglale in Torino, Via Orbno, N. 6 

La Società assicura la proprietà mo­
biliari ed immablliarl. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I baueficf sono riservati agii assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazioDO as-
ssodo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agii assicurati, e questa 
deve pagarsi entro gennaio, 

II risarcimento dai danni liquidati è 
pagato iotegralmenta e subito. 

La entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioui e uttocentomil-i lire, 

11 B'ondo di Risorv, par garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarla 
entrate, supera setta milio;ii e seicen­
tomila lire. 

m\m Umm m (6r esercizio) 
L'utile dell'annata 1808 ammonta a 

L, 1,010,13113 delle quali sono destinale 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento siti premi pagati in 
e per detto anno, h 335,32160 ed il 
rimanente 6 devoluto al Fondo di Riserva 
in L. 651,80956. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1896 con 
Polizze N. 175,231 It 3,511,579,609.-

Qiiote ad esigere por 
il 1897 . . . » 4,U0,aa8.3B 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . » 510,000,— 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . . , 7,62492236 
A tutto il 189(1 si sono ripartite ai 

Soci par risparmi L- 10,971,617-11. 
p. [^'Amministrazione 

TTITTOBIO aOÀliA 
Udine, Piazxa dot Daomo, 1, 
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M. • 6.0B 9,49 0 . I0,GO 16,U 
D, 11.2» 14,» D. 14.10 10,66 
0 . 13,20 l«,i!0 M,«17,26 ai,40 
0, 17.80 32,27 M. 18,30 28,40 
D, ao,iB 2 3 , - a, 22,20 3,01 

ParUite» Arrift 

(•) Queat 0 tf4no si firma B Pordeoona. (•) Queat 
da Fardenono. 

M ranm A nilTUlA SA rownau A n t n n 
0 , 6,60 B.66 0 . .«,10 9 , -
D. 7,t6 9JW D. 9.29 iuat 
a, 10.85 18,44 0, 14,39 17,06 
D. 17.0t) 10.09 0. lejMS 19.40 
0 . 17,811 XOJM D. 18 .» 20.06 

Di cuÀMi A im-aa. *A SPILDUI. A OAIAMA 
0, 9,10 9,56 0, 7,56 8,90 
U, 14.35 16,26 M, 13,16 14,— 
0. 13.40 19,36 0, 17,80 18,10 

s i c i a u s A A i>oaTuaa. sAPoaTooa. AGASAUA 
0 . 6,45 8.22 0, 8,01 1,40 
0. 9,06 9.42 0 , 18,06 UM 
0, 18X0 19,88 0, 21,27 22,6 
DA B. noBoio A TBon* DA Tanstm AS.aioano 
0 . 6.10 8,35 0 , 6.50 8,ta 
0. 8,66 iijta 0. 9 . - 1 2 , -
0 . 14.20 17.40 0,12.60 I7J0 

SA DDUrs A t u n n DA n u w n A l'ani 
M. 3.16 7,30 0, 8.26 11,10 
0. 8.01 10,87 0 . ».— 12Ji6 
U. Ì6.42 19,46 0. 1)1.40 10,66 
0. 17,26 20,80 M. 20.46 1,80 

CA mma A FCB'ioan, BA PORTOM , A 'uAm 
0. 7.45 9.86 M, 8,06 9,46 
ti. 13.05 UJi9 0 , LB,U 15.81 
0. 17.14 19.14 U . 17 .— 19,33 
Coltioldinz* — Da Foriograiuro p«r VeiMiin 

alle ù» 0.42 o 19.48. Da Vanuda wtìn àUa 
on 12.66. 

>A n u i A onroBAU BA atmiLa A DBD» 
M. 0.07 6,38 0. 7,06 li» 
M, 9,50 10.18 M, 10,01 IQJil 
M, 11,20 11.48 M. 12.16 ,12 ,46 
0 , 16,44 16.16 0 . 16,40 - 17,07 
Il 20.10 : 10.88 a. 20JÌ4 '.•.1,3« 

OBÀBIO SSLLA SBAMVIA A VAIOBE 
I)DMiE-SAl» DAMIBIiB 

Parttnz* Arrivi 

126." 
180. -
E4.50 

1360.-
2 8 4 . -

8 5 . -
7 1 5 . -
612.— 

104 80 
129.60 
36,46 

2 2 0 , -
110 — 
20 94 

9S,2U 

Bsperimentl socurati fatti da! Gorne-
vin sulle vacche da latta hanno condotto 
alle seguenti conclusioni: 0 crude a 
cotta la patata debbano essere meaoolate 
ad altri alimanti per costituire una ra­
zione conveniente sotto il doppio punto 
di vista delia produzione della carne e 
del latte. Questa mesoolaoza favorisce 
le funzioni meccaniche a chimiche della 
digestione, eleva ll'^ooofflciente di dige­
ribilità delle pattkte. 

Le patate cotte sono mangiata vuleo-
tieri dallo vacche lattifera; ma quando 
sono 8om,iiiaidtrate sole, aooz'allro fo­
raggio, la rnminazloue si fa male a la 
digestione è resa difficile; tale regimo 
non può assolutamente continuare. 

Somministrate crude le patata favo-
riseooo la proluzioue del latta, mentro 
cotta risultano meglio adatta aUi for­
mazione del grasso. 

11 cambio dai oartiflcati di pagamantu 
di dazii doganali & fissato par oggi 
a 1 0 4 . 8 4 Ì . 

L A B n n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziono sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

Domani pubblichiamo in 
4° pagina il programma 
della Grande LOTTERIA 
di Torino esente da ogni 
tassa. 

»A UBDn A S. BAHIBUI 
R. A. 8.16 10.— 
B. A. 11.20 13,— 
B. A, 14,60 18.86 
B. A. 1720 19.06 

Parimm Jrriti 
BA >. BAiniIJI A DBtn 

7.20 B,A, »,~ 
11.10 a, T, 12JU 
13.66 R.A. 1B.80 
17.30 B, T. 18,46 

ANTOMlO AdiJGLiI gurantt roi|>3i)Ul>ila 

ACQUA DI PETANZ 
che dai Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a a n l a t a r e » . DIECI 
MEDAQLIB C OBO - SUB SIFLOUI 
S'ONOBS - U E D À Q L I À S ' A B I J S N I O 
a Napoli al IV Gaugressu Intaruazionala 
di Chimica a Farmacia nel 1894 — 
DUBOENIO CBBIIFIOÀTIIOIALIÀiri in 
otto anni, 

Conoassionariu por l'Italia A> V» 
n a d d o , U d i n e , Suburbio Vi 11 alta, 
casa marchese Fabio Maogilli. 

Rappresentante della V I T A L , E 
inventata dal chimico Augusta Jena di 
Tarino, surrogata di sicuro effetto, 
INOOUFAJIABILB e 3ÀLUTABB al non 
sempre innocno zoltato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

MàLÀTTIE BERLI OCCHI 
BlIl'BT'ri DELLA VIS'IA 

Dott. Gambarotto, Specialista 
Consultazioni tutti i giorni 

dalle 3 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 allo 10,30, 

Visite gratuite ai poveri nei 
giorni di lunedi, mercoledì e 
venerdì, alle ore 11, nella Far­
macia Girolami. 

EXGELSIOR 

CABELE da TAVOLA 
i n C E R A d i M A S S A U A 

Di caatsalua s 1/8 di coianma iirsrii 

\m \Ym0k e iriìluti. 
2 7 0 ore di luce 

cgnlsgoDlgiD a 30 eiiiloli 
Il iliiiili iiiittit li L 4 

ore di luce 
ci)[ilsiior.di.ii > i9 cuiiK 

in llifacll cilis il L, ? - , 

WSWtK DASiVIlTi 

Spediiluni (iaicctiii a do3U~ 
dllù In \uUu \\ fttógao pwtto 
luvio il (itu-tolma VHgUa •! 
l'rlvUeKÌAtu Staili Umaato 

OiMElllUlillH 
•VlRtVCSaS.'UK. .M^U WMTXs^dSU 

ALBERTO RAFFAELLi 
GHIRURGO-nENTISTA 

DBLLIi SOnOIiK DI VIJBNMA 
issisteiite ger molti aiBi del lott. pf. STetìiii;iGìi 

TisliG iì consulti iaUe oie 8 alle 11. 
EJfSStee - T<B del Monto, 18 - VTdtnir 

(v«di avvia» in fuoita patini) 

CHI HA Bisoairo 
di fare una cura rioostitueota ricorra 
con flduoia al F E R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi in lutlo la fariuacie a lire 
VTiX la l-ittig!'!. 

La Polvere Rosea 
a base dt china 

perìmbìaneliipe i M i 
senza distruggere lo smalto 

dallo Stabilimento farmaceutica G. Gas­
sarmi di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie oui vanno soggetti) 

Una scatola c e n t » BO 

Si vende presso l'Amminiatrazipne del 
giornale IL FRIULI. 

(vedi avvisa la quarta pagina). 

file:///Ym0k


IL FRIULI 
!S!«?»"as!«a" 

Le insorzioììì per Jl Prudi ^ ricevano esclusivamente presso l'Amininistraziono del Giornale in Udine 

Una ofiìoma folta e fluente | Barba e odpolli aggiungono all'uomo 
è tfetfbara(ri'otìa (Iella bellezza | BSpattodibellefeza, difoRZ .̂» tlî enilb 

[CHINIMA • MMtOiiiBl 
I»18«FU,UAT.t Kr . ; ^ '»»<M»A' 

(.'Amini» fhlfl^»- mifanKmspliktii 6on'siSt«b^'BpMii(lo'ii Con inalohV 
di prin.issimii nunlitù, possiede le migliori vir((i.!Ui.tmtJ(lfitr«ffe('•|o'''qtlhll'"SoHiiAl»' 

nono ui]„p.o.iSM(!e e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è uu 1 qaido 
(rinfresosnla e limpida ed intersmentc composto idisoàlanae vogatali. Non canftia 
Ri colore .'ai co|idli e no impedisce la caduta prematura. Essa^liadato risultati 
immediati e ivldislaceotiaaimi>aneh5 quando la/caduta'giornàliera dui capelliera 
l'orti.'jsiim» B voi, o madri di famiiflk, usai.» dei r*ci |a« r i t i i i l n u - M l j r a « e 

Jei vostri figli .durante l'adoloscenis, fatene senipra continuare l'uio e lo-n assi ' 
curtriìle Mu'aljbondantencapigliatara. 

« Signori A l i s e lo Migrane e C , Profamiori - H l lu f io . 
- - t ha-hro-AMmm-CMnt^ff-'Mlg'onc «perìinenlaia già pici volte, la trovo 
ga midligle acqua da "tolètì'a per la testa,- perchè igìèii'ca nel vero senso, e di gl'aio 
iprofurao, e veramente adatta agli usi attlrihtìilile dall'inventore. Un bravo e buon 
parrucchiere ne dovrebbe essere sempre jfofmto 

Dottor « l o r f i ó e i a v a n u l n l , Ufflciale Sanitario. 
8 . LATERX (Roma) >. 
6 «Signori AMARLO MldOlVIF.-e V. - Hl l ' ano . 

< La vostra AsqAn d i V h l n l n n ' d i soave profumo mi fu di grande sol-
rdisvoi Kimuiffli»i>fM(«"lU«ioi»M»ai«n*#>la caduta d?i capelli non solo, ma me li 
sfece cre.'̂ cer̂  e '̂"f""* '̂t"»*" fn»«oin «j.4i-* i„ „«iii„„i~ -L : »_, .•_ ~_„ 
•Sfcboridanza.-sul 
L.una capigllbmr. ,.„„„,„ „ , 
lussureggiante capigliStnra. 

C c a l r n l'QflI >. 
L'Acqua C l i l n t n a - M l c o u e tanto (ir^ìfetàl "diy tó8iofWBbSSiUeilUy!|i' 

peso, ma .̂ olo in ììole da L. J . s o eh.9,é in bottiglie graqjifper l'mo dello famiglie 
,a L. a e L. 8.S0 la 1 ottiglia da tutti i Farina(!Ì5ti,.Profijipiori «. DrggbJeri del>,Bfgijo 

lA Udine 

» Fratelli Peiròzji, parrucchieri 
» Francesco Minisini, droghiere 

Angelo Fabria, • farmacista 

i l l laMp 
p , .._ ,p„, farmacista 

A Pordenorii da Giuseiipe Taoi'ii, nogoziajile 
A Spilimbergo da E. Orlandi » W | J B IWseJ 
A l'olmezzo da Cbiussi, farmacista, 
A pontebbi.' da Aristodemo • Cottoli, neg 

M¥l&AflONE mUklB ITALIANA 
Società >giilte FLOBMOB&TTIHO 

Compartimento di Genova 

Socioià Anonima 
(;ap)-[ Stilntarlo . . L. C'0,000,OOQf 
lal« I Emesso • vaiwto • S3,000|,0<M 

8ed« Centrale SOMA. 
Sedi Coapartimantall Palermo-Seniivii. 

1' 

Per MonteTideo e Buenos-àires • 
tnccHDdo BARCKLLONA i 

Partenze Postali fisse da GENOVA il f 0 I S d'ogni raese 
con vnpbri ceifriaaliul tlt (tfiiua clnsae. Casa Speciale della Società 

UDINV-"'i«Tqml'ij"N.o"l°UDÌNE Comedi'inKtallasioni u bordo — V I A O H U T ' I S OIOMI—IHuniioaisiono a luce eluttrioa, 

15 Gennaio (Pastaio) Vapore O R I O N E 1° Febbraio (Postale) Vaporo S I R I O 
Tonnsllsto 6000 — Comandante V. B, LiyiMIo, Tonnollale 00O1 - Coaundinte PModi. 

15 Febbraio (Postale) Vapora P E R S E O 1° Marzo (Postale) Vapore REGINA MARGHERITA 
Tonuellate 6''(K> — Comandante 0. Pioconi. Tonuellata 6000 - Comandanta A, Serrati. 

Per RIO-JÀN'EIHO e SÀNTOS (firasile) partenza ogiii mese, oltre le stpaordMe 
l'assaggi gratis sul maro a lumiglif! icgoliirmonto costituite di OOMtMill'flI. 

A w e r t e n s e i Si i.ccoitano meici e passe^gien da Vt^neziu per Alessandria d'Kgitto e per tutti i poiti,rl 
ti ocHlj dalla Sncielii, del Levante, Mar II sao, ludio e duo Americhe. 

l'er inforninziorii ed mibarno dinp. rsi in U d i n e allu Cuna Spcflialn dfllla SocìfttA rnppresairtata dal signor 
A N T O i K I O P A p t G T T I controUore - Via AfQllsja N. 9 i 

t'd iu ProTincis alle Sob.i-Agpnzie dellu Socieià munite dell' inMgua Baciale, 
Domandare stampati o schiarimenti ohe si rimettono a giro di Posta. 

lfcl7^fcr^^)^p»^t«i^ipt«ilMi^0iS»^|^|ga^i^^*^•'-<^"•ifQSl^^^'"'•^ 

RADiGàLMEStE 

l * O V l l T , 4 g 

iSpeolalilà (Il A. Hfll^l 
Il C l i r o n o a è il migl or AlmanaciyéK 

^disinfettante per porlaf-.gli. , , ' 
E' il pù gentile e gtadito reljalotWIOiJ ó&'j^f^cWaì^ph'aik d , 

lìfrlre alle sigrore, signorine, oollegi'ai) mi a qualunque ceto di pBts|jj?B| 
|b8ne«tanti, agr.coltnri, oommercian'i od mdus'.nali ; io oocasooò i!i. 

•^^&rxa d'anno, dell'imomaatioo, dal nataftaso, .U8lk-téata«da;ba!la, ed-

s 
8 
8 

notila «riistioa d^i diaegni. 
li C h r o n o a dtli'aono 1398 è tioiq di splMdidi.dispgDL edAi 

per soggetto le danze, osala: L 'eotralSlél ì laaff i |Sl , t ò l M > 2 £ P Ì a 
N.ipo|i-tana — la danza IMontepegrin^ —r la dapaa ,mcdpjroaj,— la-, 
danza Franofse e la datza Spignuola. inoltre vi so.nq due ..composi­
zioni muacali di tutta notiti , eioè; f̂fl̂ 'of» e' Dà'rùìfifff' 

8 v-nde a cent. 50 la oppia, spi.O'ime, IJrA 2,75 a liceiS.la doz...,l 
zna, da A. MIGONE e C„ M laao, da taM i Carlolai, s NégBziànti t 
di Profumeria. Per ie spedizioni a aeizo ,. 
cent. 10 in più. Si ricevono in psgadebVo atìbhe 

Trovasi in Udine presso l'Ufficio Anaund del FMiuiUì 

pbMalo' 
I •iranboboUi. 

cb'.maWaty 

e n o » ìa|(tiA*i&ii><«n:<>u*<s dovrebbe essere lo scopo di ogni anlf 
inalato ; ma invece foltissimi sono coloro cbe aCTetii da malattie 

segreto (lìlcunorragio in genero) non gnardano cbe à far scomparire al più presta l'appamni] 
_ del iiinle'cbi,li tormenta, a'iitlcbò disttuggére per sempre e radicalmente la eoutia she l'ha 

produi'o; e per ciò are adoperano astringenti,dilnnosissimi a tiitlmte p r o p r i a ^d a quella della p r o l e ' uaHÒItura. Ciò suc­
cede tutti i giorni a quelli che ignorano l'eaisleuja delie pUlola-d^l Professore LUIGI PORTA dell Uulversitii di Padjva, e della 
In j rmloae R o v e d a che costa l i r e ». 

Quea e pllloic;, cbe contano ormai trontudue annoi di successo inconleStato, por le sue continue e porfettoi gilarlgi*di degli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attesta il valonte dottor 'Raxx l» ! Hi iPi H,:ì'umao e lero ritnedièicbe iuoic»niBnt*ial!Vii!^d» 
sedativa guariscano radloaiinoi | | i(e delle predette imdtullii) (Blennorragie, Ioalarri ali, a resU-ingiinentl d'drinB).iB»»«e!«l?*ÌC.»HIB 
BEMIS tiJk in«kliATTIA. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dal'e 1 alle 3 pò -. t onsulii anche:.pen oor(i»poBdeo»a. 

^ " " ™ 1 ««.«™.«i.«ii» » ohe la sola'Farmacia Ottavio Ga^lo'ilni'di'Milano, con Lvorntorìo-'in Ilia«7ii''SS.>PietW'e Ss l 
©SÌ4 S T T J T P P I T J A Lino, N . 2, possiede la rei lolB * ; 'm»( t l« tpa le r lee««>del lè vereipiilole del Pro-i (>3#> 

^ Wik il^AJi Jl Aé^Ai, fe5j„„ njiQi PORTA dqll!Universita,di Pavia, __ ^« .« . . «^ f f i t 

Inviando vaglia postale di l i l r e a alla Farmacia .«.ntonfo V e n o a successore al « a l t o a i a i - ' » con - Laboratorioichimièè 
Via SpadariV N. i5,"M$lÀo - si ricevono franchi nel- Regno ed all'estero : Una scatola pillole.del Profeasor̂ f ILta(cll:iSorta e un 
àaeoae di Polivere por acqua sedativa, coli'istruiione sul modo di usarne., 

RiyttNDiTORl: In Udine , Fabris A., Cii*lli!;l?.,'iPiU(iÌ)il>UliSlH>»lhi,'.-ie,I<i IBiasioli farni.agia alla Sirena; Borl»S*>, C. Zauijftì 
e'PCnioni fitrtoacìati; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, ti. Serravalloj Xuru, Farmacia N. Audrovic ; T r e n t o , ^Jiilpponi .Carlo, Friai 
C.,'Bantonif: S p a l a t r o , Aljinovìo ; Ven 'eal» , Bijtuer ; F i u m e , G. Prodram, Jacliel F.j M i l a n o , F'abiliqppto C. Erba, Via Mar­
sala, N.«à, e sua Succursale Galleria Vittorio Bmanaole, N.'72 Casa A. MaOJoni e Comp., Via Sala, N. 18; ttoma Via Pietra, N. 6? 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

1 l'TOi 
PREMIATO CON PlÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPECIALIfi 
UEL'CUIIHICO FAniHAOISl'A 

M CANDIDO DOMENICO 
VIA G R P Z 4 N 0 - U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in quaknpe ora*del giorno^ Preferibile al Selz od al Fernet primadei.pa8ti,eaH'qlf& 
del Vermonth-Vendesi noi'principali Caifé e dai Droghieri e Liquoristi d'Itàlùf; 

DICHIARAZIONI 

t M t T I INTERESSANTi 
•- . . 'é i i i lSèl l t tklÉi t^À'I lééi l i 'Hl i ! aglio delia celebre Chiaroveggenti son-

naiLb^la 4.\«I,%.,B'A,MIC!0, dà tutti i giorni, con su cesso, tanto d1 pre enza 
che per cór.'ispoadeiiia, consulti per affiirì d'iutere-si parliooliui su cui si desi-, 
atri olt-nete rivelazoni a coniigli ohe possano dare dei buoni risultati oppure 

<??Wf5 '* W'?Ì«W 10(116 Iji perapna intere^sta deve contenersi ii qualùnque affare 
(IIIW-W-" ')',contrarietà o disinganni, come pure per commercio, ricerche viaggi, 

rapiegbi, schiaHme^ti ed nitro che si possa jonoscero, e dà pure consulto per 
quaiunfluB ipalittia. 

l'»§nort''cBó* desiderano consultare per corrispondeniSa, tanto dall'Italia che dal-
— i,;f-'''ì,.?°1'.TS'Ì1'JP'' '^ domantia principali <ihi''intéreifsiuig,a.uniranni7all8 léffe'ra 
un Vaglia poiiWè di.li, S.' In màncnza di Vaglia Vossddifsaedirirtl'piazzo deflffo 
lettera raccomandata. 

Dirigersi a CGSAHIS a>.«MI€0 - Va Roma N. 2 -- Bo-llqsiiB 

a i * ! " * ! jiiii i g i 

Il lottospijiltb, dèpo l,unb|a ,e fipetnti .ospenraentì è 
lieto dftliiararè che L'AMAiiè D'UDINE preparato dal 
<^\pMo farmaoìsia JJomeniQO 'De Candido è il. vero rige-
••è#w:,6''J^Al&**s'*tìa4QT«p8icljè*»»oi,e'ftt,tt l'appetito o facilita 
latiìMStjbnS}-» •' ' - ; ;-
. . 'Fì-lé('li '̂uo4^e'"'i3o»n"aJ«|pJÌ9o''è''8i-i^usto piacevole, tonico 

fortlBcante agisce potepte'meiite' sui nervi della vita orga-
nioafÌ3','?'ul.MrYell(j..rioMt|ieuMt^^^ massa sanguigna. 

f l l ' -seWlftè! ì jSi11|«[tf?ifelMMirio che L'AMARO 
D'VDII^E sia sempre più apprezzato, dal pubblico ed anche 
prescritto dai inédiòi obijiB il inJRlior tonico digestivo ohe 
ai oonoSoa. * - •. . 

Pale^n^; a febbraio 1896. 

.a rarUitt 

Sig. De Candido 'Offm'MOO, farij^cista, Uflith^^. 
Mi è sommamente grfito. l'afteatiirle che avendo.nssjtp 

il 9U0 AMARO D'UDINE l' ho trovato d'ups sWeiàia 
sorprendente non solo in tutta quelle .ma,lattie.,,di stomaco 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappetenze 
derivanti da postumi, da malattia esaurienti, purché non 
esistanp da parte dello stomaco me^B3Ìnj|0 .qauae soalwgé 
ed ifrisolubili. 

L'AMARO. D'UDINE è-uno dei migliori tonici:che^ io 
abbia iponoagiuto, e non flpii;* di prescriverà ai «iei «lìenti 

Gnadisoa,': signor J^e Candii]»), 'i sensi, della mia nsrfe^tà 
stima ed osservanza. 

Polig^apo.a (faro, l^ireh^rsio 1896. 

HìetllO' dott. l'elle^vlnl • 
Direttore deU'Oipedala OivUa di Follgaanóii.Mue (Bari) 

I M I tfiî IlHe quarta pagina a prezzi modiGlsm 
Udiae, 1898 — Tip. Marco Bardusco. 


